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Rifl essioni sulla Relazione
al Parlamento 2026

sul fenomeno delle Dipendenze
Il 24 giugno è stata uffi cialmente presentata la Relazione al Parlamento 2026 sul fenomeno delle 
dipendenze con una conferenza stampa del Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri Alfredo Mantovano. 
Appuntamento istituzionale previsto dalla normativa del DPR 309/90, fi nalizzato a certifi care 
annualmente le attività realizzate in tema di contrasto al narcotraffi co, ma soprattutto in tema di 
prevenzione e trattamento delle persone con i diversi tipi di dipendenza.
Il quadro che emerge non si discosta in misura signifi cativa da quello rilevato nell’anno preceden-
te: i dati sul sistema dei servizi e sui trend di consumo si confermano sostanzialmente stabili. 
Permane tuttavia una criticità strutturale che non ha ancora trovato soluzione: la qualità e l’atten-
dibilità del fl usso informativo trasmesso dalle Regioni al Ministero della Salute risultano ancora 
carenti, così come gli indicatori attualmente in uso per il SIND si rivelano inadeguati a descrivere 
le caratteristiche strutturali e funzionali della rete dei servizi, Ser.D. e Terzo Settore, nella loro 
effettiva complessità. 
Ribadiamo con forza l’urgenza di risolvere questa criticità: non è possibile fare scelte consapevoli 
di politica sanitaria, né avviare processi effi caci di pianifi cazione e programmazione in assenza di 
fl ussi informativi completi, affi dabili e progettati per restituire la ricchezza e l’articolazione delle 
attività svolte dai servizi. 
Il tema peraltro è stato oggetto di approfondimento nel corso dei lavori della VII Conferenza Na-
zionale Dipendenze di Roma e fi gura tra gli obiettivi prioritari fi ssati nelle conclusioni.
Nello specifi co dei Servizi pubblici per le Dipendenze, i dati relativi al 2025 evidenziano 131.328 per-
sone assistite per problematiche droga-correlate, di cui l’85% di sesso maschile e il 12% nuovi utenti. 
Il dato segna un incremento del 3,5% rispetto alle 126.919 persone registrate nell’anno precedente 
(il dato del 2024 che parlava di 134.443 assistiti è stato corretto successivamente). 
Sappiamo bene che tale numerosità non corrisponde alla reale popolazione in trattamento presso 
i Ser.D. 
In tutte le regioni e province autonome, l’utenza complessiva include persone in cura per le altre 
forme di dipendenza (alcol, tabacco, gioco d’azzardo patologico, dipendenze digitali e altri com-
portamenti a rischio), nonché i soggetti in carico per percorsi accertativi a valenza medico legale 
e per consulenze specialistiche. 
Si stima che il numero degli assistiti raggiunga almeno 300.000 persone su base annua, a confer-
ma dell’ampiezza e della complessità del mandato istituzionale dei Ser.D. 
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La stessa Relazione mette in luce una contraddizione di non poco conto: pur riconoscendo formalmente i 
Ser.D. come servizi specialistici di riferimento per tutte le forme di dipendenza, le analisi e le valutazioni conte-
nute nel documento assumono come parametro di riferimento solo l’utenza per Disturbo da uso di stupefacenti. 
Ne derivano bias signifi cativi nell’analisi dei dati relativi alle dotazioni di personale, al carico di lavoro 
effettivo ed alle caratteristiche dell’offerta assistenziale nei diversi territori; distorsioni che rendono impossi-
bile una valutazione attendibile della reale portata dell’attività svolta dai servizi.
Questa enorme criticità richiederebbe una comunicazione chiara e sistematica, rivolta tanto ai parlamentari 
che ai mezzi di informazione ed ai diversi portatori di interesse. 
Una corretta rappresentazione del fenomeno non può prescindere da una lettura accurata e completa dei bi-
sogni dell’utenza, dell’impatto sociosanitario delle diverse forme di dipendenza, dell’organizzazione dei Ser-
vizi, del livello delle performance che devono essere assicurate e delle risorse che debbono essere investite.
Nella Relazione sono riportati 587 servizi, articolati in 636 sedi operative. 
Il numero complessivo tra strutture ed équipe specialistiche raggiunge le 1.102 unità se si tiene conto an-
che del trattamento delle dipendenze correlate all’alcol, al gioco d’azzardo e ad altre forme di dipendenza 
comportamentale (in linea con le 1.134 unità riportate lo scorso anno). 
La distribuzione territoriale continua a presentare differenze signifi cative preoccupanti, che incidono sulla 
possibilità di accesso alle cure ed ai Livelli Essenziali di Assistenza. 
I Ser.D. sono chiamati oggi più che mai a contrastare il bisogno sommerso, a proporre scelte organizzative 
e funzionali coerenti con la riforma della sanità territoriale descritta col DM 77/2022.
Con riferimento alla dotazione di personale, non essendo disponibili i dati uffi ciali consolidati del 2025, 
viene riportata la situazione del 2024, che era di 6.198 professionisti. 
Sappiamo a questo proposito dal report del Ministero della Salute e dal report OISED 2024 che il numero di 
professionisti è ormai sceso sotto i 6.000 operatori. 
A questo proposito sarà importantissimo sapere come le Regioni abbiano investito i fondi straordinari stanziati 
con la Legge di Bilancio 2025, per il 30% vincolati all’assunzione a tempo indeterminato di operatori per i Ser.D. 
Tali risorse non devono essere utilizzate per coprire carenze della dotazione organica “ordinaria” (es. coper-
tura del turnover), ma per ampliare la dotazione organica con personale aggiuntivo.
Alcune analisi della relazione offrono spunti di rifl essione: 
• si evidenzia il progressivo invecchiamento dell’utenza in trattamento considerata: l’età media si è atte-

stata a 43 anni nel 2025, senza differenze rilevanti tra i sessi.
Le persone in trattamento si concentrano soprattutto nelle fasce adulte: il 27% tra i 40 e i 49 anni e il
26% tra i 50 e i 59 anni.
Le classi più giovani hanno inciso in misura più contenuta: il 12% degli utenti ha tra i 20 e i 29 anni e il
2% ha meno di 19 anni.
Aumenta di conseguenza l’utenza con condizioni di salute complesse e spesso croniche, con comorbi-
lità cliniche e bisogni sociosanitari che non attengono tout court alla condizione di dipendenza ma alla
perdita di autonomia personale;

• la quota di utenti in trattamento per oppiacei è diminuita in modo costante negli anni, passando
dall’87% del 1999 al 70% nel 2009 fi no all’attuale 57%; parallelamente, è aumentata la quota di utenti
in carico per uso primario di cocaina e crack, che nello stesso arco temporale è passata dal 4,4% al
16% fi no all’attuale 28%.
Anche le persone trattate per consumo primario di cannabinoidi sono aumentate, seppur in modo più
contenuto, passando dall’8,2% del 1999 al 9,3% del 2009 fi no al 13% nel 2025. Molto diffuso e perico-
loso il policonsumo;

• tra i nuovi utenti la cocaina, insieme al crack, ha assunto un ruolo centrale, passando dal 31% del 2015
al 48% attuale;

• il trattamento farmacologico con agonisti è stato prescritto al 44% dell’utenza; il trattamento con meta-
done si è confermato quello prevalente (78%), con i farmaci a base di buprenorfi na il restante 22%;

• i dati di screening per le patologie infettive correlate mostrano che la percentuale di assistiti testati per
HIV, HBV e HCV è stata di poco superiore al 30%.
Per tutte e tre le infezioni emerge una marcata eterogeneità territoriale, sia nella copertura dei test sia
nella numerosità dei casi positivi; tale evidenza richiederebbe uno specifi co approfondimento, stante le
numerose variabili in gioco;

• l’assistenza alle persone detenute con problematiche di dipendenza è stata garantita su tutto il territorio
nazionale; sono presenti 36 Ser.D. intramurari (Lombardia, Liguria, Veneto, Toscana, Lazio, Abruzzo,
Campania, Puglia, Sicilia e Sardegna) e 152 équipe multiprofessionali dei Ser.D. pubblici all’interno dei
189 istituti penitenziari presenti sul territorio nazionale.
Nel corso del 2025, sono state 32.823 le persone detenute che hanno ricevuto almeno una prestazione
assistenziale da parte dei Ser.D. (32% circa della popolazione carceraria).
Il 97% dell’utenza trattata è di sesso maschile, mentre il 45% è costituita da nuovi utenti e il 34% da
persone di nazionalità straniera;

• i Pronto Soccorso nel 2025 hanno registrato 9.641 accessi per condizioni droga-correlate, con un au-
mento del 15% rispetto al 2024.
Per quanto riguarda gli esiti, circa un accesso su dieci ha comportato il ricovero (10%), principalmente
nei reparti di psichiatria (39%), seguiti dalla terapia intensiva (19%) e dalla medicina generale (13%);
quote più contenute hanno interessato i reparti pediatrici (7%) e quelli di neuropsichiatria infantile (1%);

• i decessi per intossicazione acuta da sostanze stupefacenti (rilevati dalle Forze di Polizia su base indizia-
ria) nel 2025 sono stati 249, un valore sostanzialmente in continuità con quello osservato negli ultimi tre
anni; l’eroina ha progressivamente ridotto il proprio peso relativo in queste overdose, arrivando al 39%
nel 2025; la cocaina ha mostrato una crescita costante ed è arrivata al 43% nel 2025.

Per quanto riguarda le strutture residenziali e semiresidenziali, queste sono in tutto 903, gestite per il 93% 
dal terzo settore, con 13.929 posti totali. Comprendono 764 residenziali (298 specialistiche, 466 terapeuti-
che), 14 ospedaliere per la disintossicazione e 135 strutture semiresidenziali. 
Vi è una forte disomogeneità in Italia, con oltre il 60% delle strutture concentrate nelle regioni del Nord, il 
20% in quelle centrali, il 14% in quelle meridionali e il restante 6% circa nelle regioni insulari. 
200 sono i servizi di primo livello (39% pubblici e 61% del terzo settore), comprensivi di unità mobili, 
drop-in e pronta accoglienza a bassa soglia, impegnati nella prevenzione, nella riduzione del danno e 
nell’aggancio precoce di persone non ancora in cura presso i Ser.D. Nel 2025 sono state raggiunte 110.000 
persone, oltre la metà delle quali mai intercettate in precedenza. 
Il 26 giugno, in occasione della giornata mondiale contro l’abuso di droghe e il traffi co illecito, abbiamo 
avuto il privilegio e l’onore di partecipare al ricevimento presso il Palazzo del Quirinale, alla presenza del 
Presidente della Repubblica Sergio Mattarella. 
Le parole pronunciate dal Presidente hanno rappresentato un momento di signifi cativo riconoscimento isti-
tuzionale, sottolineando con autorevolezza il valore dell’impegno che ogni giorno i professionisti del setto-
re assicurano con dedizione e competenza.
Nei giorni successivi FeDerSerD ha ritenuto importante far pervenire al Presidente della Repubblica una let-
tera istituzionale, che di seguito si riporta, con l’obiettivo di descrivere con concretezza il lavoro quotidiano 
dei Ser.D. e di portare all’attenzione del Capo dello Stato le principali criticità che oggi pregiudicano l’effet-
tiva e uniforme possibilità, per tutti i cittadini, di accedere a cure certe ed effi caci in ogni regione del Paese.

Roberta Balestra, Presidente FeDerSerD
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